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SENATO DEL REGNO -- SECONDA SESSIONE DEL {849 
===· ·==,=============== 

TORNATA DEL 6 SETTEMBRE 1849 (*) 

.. :i,,, - 
PllESIDENZA DEL D.1.1\0NE MAl'fNO, PRE~IDEl'fTR. 

SOMMARIO. Appello nominale - lnlei·pellan:a del senatore Colla sulla condizione dci professori dell'Unfrersila di Genove1 
- On1aggio - Si riprende la discussione e si approva tl progetto rti legge concertiente provvedimenti relaU1,1i alle Uni ... 
versità di Sardegna - Prèsenlaziotie di un disegno di legge diretto a auiari.izare il Gover110 ad alienare rendite del de .. • bl'to pubblico - Si deferntinn il giorno i,1 cui avr«n.no luogo- le: interpeUa.n.:e annun:late dnl senatore De Cardenas. 

La seduta e aperta alle ore 2 I 1'l. 
Si dà lett1\ra J.e\ processo verbale. 

APPELLO NOKll\'ALIE. 

PBEHIDF.NTE. ~lì spiace Jì non poter mettere ai voti 
l'a\to verbrt\e per non essere 11 Senato in numero legale. In­ 
tanto, se il Senato lo crede, si potrebbe dar lettura del pro­ 
getto riortlina\o della legge, sopra la quale ieri si è incomin­ 
ciata la discussione, salve a sospenderla, quando, trovatasi la 
Camera in numero, si potrà porre ai \'Oti PappTolalione del 
processo verbale. Oppure proporrei al senato di ritirarsi ne­ 
~\i u{li2i per \'esamr. della tegge sn\\e opere pie di S.ardesna, 
e tornar dopo in seduta quando saremo in numero. 

B&liLJ. Non è ancora trascorso li termine delle ifa. ore dalla 
distribuzione di quella leggt-. 

~IDB.A.BIO, segretario. Parm] che si potrebbe fare rap- 
pello nominale i in questo mezzo arriverà qualche senatore. 

(Mentre si procede all'appello nominale giunge un senatore.) 
MoUe ~oci. Siamo 56; siamo in numero. 
CDJB.&.Bio, segretario. A..vuto riguardo ai senatori che 

hanno domandato la loro demissione, a queìh che banno ot­ 
tenuto un congedo ed a quelli cbe sono ammalati, pare ve­ 
ramente che 36 formino il numero. 

{Terminato l'appello, risultano mancanti i senatori: Al­ 
bini - Aporli - B&lduini - B&va - Di Pamparato -Cotl• 
- D'Aieglìo - D•m•rgherìla, mlniSlro - Di Saluzzo Ales­ 
sandro - Gallina - Gromo - Malfei di Boglio - Musio - 
Nign, miniolro - Plana - Prat - Serra - Tempia.) 

PRE&IDENTE. A tenore del prescritto del nostro regola­ 
m•nlo, il nome dei m•ncan\i •errà pubblic&lo nel loglio uf­ 
ficiale. 

CIBBuuo, segretario. Bisognerà dedurre lutti coloro 
che banno ottenuto un congedo o che sono ammalati. 

DTERPEf.L&N:tA DIEL liEN&.TOBE COLI.A. B'TOB!iO 
A.LI.A CO'NDIZIO~E DEI PHOWIUillilOBI QE:fiJ/1)!0~ 
WEK81TÀ DI GENO'W&. 

IDOLL.t.. Approfittando del momento io cui si aspetta che il 
Senato sia in numero, vorrei fare un'interpellanza al miof ... 
strc dell'istruzione pubblica; pregarlo, cioè, di dirmi se io­ 
lenda egli provvedere, e pronedere sollecitamente, alla ton· 

(1) n ff •••I• ladi<a la data d<I 7 Hllo-, 
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dizione dei professori dell'Università di Genova. Siccome siamo 
ora in sol proposito della facoltà. legale, cosl mi limiterò in 
ordine alla Università di Genova a parlare solamente di que­ 
sta, ed accennerò come sia veramente increscevole vedere 
quei professori, i quali ncll'Universi tà di Genova spettano alla 
facoltà legale, stanziati nel bìlaucìo pel tenue stipendio di 
lire t ,~00, malgrado il piccolo miglioramentn dovuto alla 
cura di uno dei nostri più egregi colleghi, allora capo delle 
Università di Gcno"Ya e di Torin4'.l. Aggiungerò che questo rin· 
crescimento si aumenta in veden•io1 prr ese1upio, un pro­ 
fessore che conta 2i anni di serviiio univrrsitario, uomo 
certamente rispettabilissimo nella parte del dritto co1nmer­ 
ciale che da lui si professa, stanziato tullora nel bilancio per 
lo stipendio di sole lire 1,500. 

A lotto questo aggiungasi poi essere le propine dell'Uni.­ 
versità di Genova tenuissìme, non essendosi ancora creduto 
opportuno (lo che per allro io giudicherei lodevolissimo) 
estendere Ji qualche poco il distretto di quell'Vniversità di 
Genova, es&endeodolo almeno a tutto il litorale, cosa cbe a 
tutU i iJÌOVani ebe frequentano quelrUniversità riuscirebbe 
comodissima. Vorrei adunque pregare il sianor ministro di 
dirmi se intenda provvedere a quest'uopo con tulla la possi­ 
bile sollecitudine. 

•&BELI, ministro dell'i.stru.zionepubblica. Sono con vin li) 
pur troppo anch'io deJla necessità di migliorare la condi1ione 
dei professori a Genova, e di portarli alle condizioni di quelli 
di Torino, essendo ciò ragionevole e giusto quanto allo su.­ 
pendio. Quanto alle propine, quelli di Torino sono in miglior 
condizione. Ciò dipende dal numero mag(i:iore o minore de­ 
Mlì esami. le propine sono una retribuzione delle fatiche de­ 
gli esami; quelli essendo io numero minore, deve per com­ 
penso ancl1e minore essere la somma della retribuzione. 

Io bo esitato a proporre quest'aumento di stipendio in fa· 
vore dei professori del diritto per le strettezic delle Jinan1c 
dello Stato; ma per altro verso, rifiettendo che non bavvi ra-­ 
gione sufficiente per cui debba negarsi un giusto proporzio­ 
nato compenso ai professori che consacrano la loro vita al­ 
l'insesnameoio, io mi _renderò superio~e ad ogni altra consi .. 
deraiione estranea alla ifiUstizia della dt;>manda. 

In quanto alla variazione che si vorrebbe introdurre nella 
circoscrizione di distretti universitari, non avendo ora pre ... 
8 enti tutti gli elementi di fatto, mi riservo di prenderne co ... 
gnizione, onde potere in seguito deliberare se o no conlenga 
innovare su tale riguardo. 
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Quanto poi al professore di dritto eommerclale Parodi, co­ 
nascendone il distinto merito, avevo già proposto a S. ~I. di 
gratificarlo, almeno in parte, con assegnargtì la pensione 
sulla croce dei SS. Mauriiio e Laiiaro di cui C decorato. 

Il sovrano si è degnato di beniguamente annuire alla do­ 
uranda , ed auro nou si attende che di render disponiLile una 
delle pensioni a Lai uopo designate sul patrimonio dell'or­ 
uine, per poterla al Parodi applicare. Con ciò credo di aver 
dato sufficiente testimonianza della cura ùa we adoperata af­ 
fìncbè slenc degnamente rimunerati i servigi dei professori 
che hanno acquistata una giusta celebrità. 
Per dare una maggior prova dcl mio speciale interessa­ 

mento onde uiigtìorare nell'Unìversità di Genova la ccadiziune 
degli studi legali, aggiungerò che ho già dato le couvcmenu 
disposizioni affìnchè sia separato e dato a due distinti profes­ 
sori l'Iusegnamento del diritLo amministraliro e dell'econo­ 
mia polìtìca, che ora e affìdato.ad un solo professore, seb­ 
bene di merito dislinto, sia perchè non banno le materie 
quella iatima connessione o relasìone che ne possa agevolare 
lo sviluppo col soccorso di luml vìceadevoll, sia pcrcaè riesce 
assai malagevole che un solo professore possa comodamente 
e con vantaggio della giuveutù studiosa disìmpegnarne le in­ 
combense. 

C::OLL.&.. Jo ringraz.io infinitamenle il ministro dell'istru­ 
zione pubblica delle buone disposizioni manifestate, e spero 
che vorrà presto mandarle a coiupìmento, giacchè io non dis­ 
simulo che molti giovani d'ingegno distinto s'appiglierebbero 
sieueamcnte alla c.ierlcra dcl pubblico inaegnameuto, se non 
si trovassero scoraggiati dalla coudiz.ione veramente sfavore­ 
vole dei professori. 
PRESIDENTE. Il signor senatore Di Collegno aveva chie­ 

sta la parola, ma io lo pregherei di aspettare un momento, 
acciò possa mettere ai l'Oli il processo verbo le, ora che il nu­ 
mero dei senatori è completo. Se non vi ba osservazione sul 
processo verbale, io lo porrò ai voti. 

(È approvato.) 
Ora la parola ù al signor senatore Luigi di Collegno. 
o• COLI..EGL'tiO LlllGI. lo aveva già pensato, uell'esamì­ 

nare la legge delle Università di Sardegna, di parlare net 
senso in cui ha parlato l'onorevole senatore Colla, e me ne 
credeva io dovere per un dirilto di \;ÌUStizia. lo bo avuto per 
qualche anno l'onore di dirigere Mli affari dell'Università di 
Genova, e mi era sempre prefisso di fare una proposizione 
medfaate la quale l'Universi(à di Genova sarebbe stata pari­ 
ficata a quella di Torino. 
lo non disshnulerò di aver trovata molta difficoltà uel 

primo entrare in quest'ufficio di presidente per la somma 
dift'erenza ch'io vedeva tra gli stipendi e il numero delle cat­ 
tedre di una parte e dell'altra. Ne ho parlato sin dalla fine 
del 1832, ma ciò fu in tempo in cui mi si rispose che non 
avessi a parlare di aumento di stipendi, anzi, dico meglio, 
di nessun aumento di spesa. 

Per questa restrizione Ilo dovuto cercare qualche modo 
onda diminuire queste spese, e siccome anche per Torino ne 
occorrevano diverse i le quali oli erano ugualmente vietate, 
cosi ho creduto di poter rttearrc un certo aumento leggìero 
ehe &"imponeva agli sludenti pei cor~i universitari. 

Ma anche in ciò ho trovato un'a1tra dif.OcoUà, cd era che 
in Genova erano gli studenti in numero minore di Torino, e 
che per conseguenia il profitto non poteva corrispondere a 
quanto desideravasi. 

Quello che il· signor ministro ba proposto adeoso per le 
Univoraità di Sardegna, io l'aveva allora proposto ed otte­ 
nuto per quella Ji Genova. Conresso che ehbevi luogo ;;".d un 

l:l~ATU lli.1. l\ll~NU - Di'cuUicini, StlhìiOIW Il. 
r 

tenue u1ìglioramenlo; ma non dissimulo che questo miglio­ 
ra1uento era ancora assai lonlauo, comt! ha detto l'onorevole 
J)reopihanle, da quanto desideravai:.i. hnperciocchè, se non è 
il desiderio di rendersi utile in una parLe così importante del 
ben pubblico, qual altra cosa è che possa far deliberare un 
uomo .ad occuparsi dell'insegnawenlo degli studi legali quando 
questi può trovarsi in miglior condizione attendendo all'e­ 
sercizio della praiica dei medesimi t 
Quanto poi al secondo punlo elle proponeva il signor sena­ 

tore Colla, di ampliare il circondario del11Uui\'ersità di Ge­ 
nova diminuendo quello di Torioo, anche di questo 01i do­ 
,·etti occupare. Confesso che qualche difficulLà vi ho trovala 
anche ali ara; se ciO adesso io dico, non è per oppormi a che 
di UUOl'O vi si prov,,.etla, 111a per palesare il motivo per cui1 
vedendo questo danno che poteva nascere nell'Unh·ersilà di 
Geool'a dal winor numero degli studenti, non si creda che io 
uon abbia prov,·isto al bene dell'Università J.i Genova slessa. 
L'Università di Genova comprende tutte le pro,·incie dell'an­ 
tico ducato, meno quella di San Remo. Si e fallo e si fa sen­ 
tire in generale da~li Ooegliai;chi il maggior desiderio che si 
ha di aver relazione con Nizta1 principalmenté Pèi- gfi studi 
di legge, perché siccome la 01agistratura, cowe io diceva, 
sedeva in Nizza, preferivano andare quivi a fare carriera, 
piuttosto che io ~ltro luogo, dove aYe\·ano minor relaz.ione. 
Questo è quanto mi venne rirerilo. 

La siluazione geogr~·.fica di .San Remo, che è fra Nizza ed 
Oncglia, ha scnipre fatto credere che gli abitaluri di questa 
prol'incia avrebbero desideralo piuttosto di venirti a Torino. 
Aggiungansi i ciUadini di Oueglia, i quali hanno sempre Je~ 
siderato di 1n1u1darc piuttosto i loro stuJenti nella Università 
torinese1 (lerchè in questa ciUà1 avendo essi maigiori affari, 
Yi si lro\·auo iu conseguenza anche amiei a cui raccomandare i 
loro fi~liuoli, e con ma~gior frcquen.l<l potranno vederli. lo 
nou dico questo pcrcbC ciò debba pre\'alere sul vantaggio di 
1netlerli a studiare a Geuova, a cui sono piU vicini, ma lo dico 
soltanto per mostrare il uioLivo per cui non si era falto. 

P.&LL&TICINO 1Gtv•z10. Prendo la parolt.1 per rendere 
ouiaggio alle intenzioni wanffestate dal ministro dell'ista·u ... 
zione puLhlica a favore-dell'Uniye.rsità di Genova. Già sin da 
quand\l era stato invita Lo all'adunanza della Commissione che 
si occupava di questa legge me ne aveva data sicurezza, cioe 
che, quando ave:tse potuto coPibinarqueti.lo coll'intt'.ressedelle 
finani.e, avrebbe provveduto a questo riguarrlo~ 

OH.&.GGJO. 

(11 segretario Quarelli, a richiesta del presidente, dà let­ 
tura di una lettera del professore Bruna, colla quale accom .. 
pati:na il dono di alcune eopie di una sua opera, indi lesve 
una lettera del deputato Palluel, segretario del Consiglio divi­ 
sionario di Ciamberì1 colla quale offerisce al Senato parecChie 
copie dei rendiconti del Consi~lio divisionale di quella città.) 

PBt:81DEl'UTE. L'ufficio della Presidenza avrà cura che si 
faccia ad aiobidue la dovuta risposta di ringraiiamenlo. 

C:ONTINIJA.ZIONI~ DELIA&~ DJ8C!lliii110NE ED &PPBO ... 
~A.W.IONE DEL PROGETTO DI LEGGE CO!'liCIEB­ 
A'E~TE PROVWEDlllENTI BEL&Tl"I &LLli: tJr.llTEB.., 
81TÀ. DI CAGLIA.BI E DI 8Alii8.l.lll. 

c1na.a.a10, relatore. Ieri la Cao1era, nell'ordinare la 
riunione delle Ire leggi relative agli sludi legali delle Univer­ 
sità di Sardegna, ha ordinato io pari tempo che que~te tre 
lt>ggi fossero nuovamente {!Saminalc dalla Coi111niss.iOn~, ~r- 
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finchè vedesse se nell'ordinamento degli articoli vi era qual­ 
che miglioramento da introdurre. 

Infatti la Commissione ba esaminale le tre leggi ed ba tro­ 
vato che una trasposiz.ione di articoli migliorava tutto l'or­ 
dine logico della legge. Proporrebbe dunque la Commissione 
che dopo l'articolo ~ della legge prima, la quale, come ho 
rammentato, concerne i miglioramenti introdotti nella fa ... 
eoltà legale delle Università di Sassari e di Cagliari, succe­ 
desse come articolo 6 l'articolo 5 del primo progetto, il quale 
stabillsce un aumento di deposito per gli esami e pei gradi 
della stessa facoUà legale. Succederebbe poi, Come articolo 7, 
1,articolo i di questa legge: ì/esame pubblico di licenza ces­ 
serà tli aver luogo, ecc. Qt1indi l'articolo 2, che divcnterchbe 
l'articolo S. A questo articolo 8 proporrebbe la Commissione 
di aggiungere la dispositione transitoria che si trova nel fine 
della stessa legge, la quale provvede agli studenti che hanno 
già preso l'esame pubblico di tìcensa. 
Tutti gli allri articoli procederebbero secondo l'ordine ne· 

eessitatc dalla trasposizione. 
PBEfillDE1'lTli:. lo debbo interrogare il Senato se consente 

che si seguiti nella discussione l'ordine che venne ora indi­ 
calo dal relatore della Commissione. 

Chi crede che possa seguirsi con quest'ordine voglia levarsi 
in piedi. 

(È adolt<!,lo.) 
A\·rò ora l'onore di leggere l'artleolo 6, che era nel 211 pro .. 

geuo di le~a;:e t'aetìccto 5. Questo articolo è così concepito. 
(V. voi. Doc., pag: 102-IO~.) 
Qui c'è I'eureudamento della Commissione, la quale lo pro­ 

poneva in questt termini: con ridu:z:ioJte di deposito alla pa ... 
raia gratis. 

Se nessuno domanda la parola ..... 
DE C..t..HDE~.t.liil. (lnterronlpenlio) Domanderei alla Corn­ 

missione so non crederebbe più conveniente dì dire: giusta 
ìa tabella u" 5, perchè ccsl segutreblrcsi quell'ordine e forma 
che si adoperò un'altra volta, 

()JHBA.BIO, rvìutore. Havvi una lcggìera difi"ercnza tra il 
caso aeceunato dal signor conte De Cardenas e questo. Nel­ 
l'altro caJD si trattava di cose nuove, di nuove determinazloni ; 
e qui si tratta di ridurre o di accrescere il deposito già sta­ 
bili lo. 

De! resto ml pare che sia una cosa indiff~renle, ed in 
questo un l'inietto a quanto il Senato crederà di stabilire. 

PBESIDEIWTE. ursogna elle questa proposta "'enga.appog­ 
glata da quattro senatori. 

(È aJlPo~giala.) 
Allora la porrò ai voti. Chi vuole distaccare dall'articolo 6 

le parete: la rtausione dette son11ne e adottare l'ernendamtuto 
De Cardeuas ..... 

01 ()OLJ.EGl'ilO Ltr:IGI. (l11terro1r..pendu) Va cambiata la 
redazione, ed invece delle parole: le seguenti so1n~ue, si Jo­ 
vrebue dire; saranno fissale nelle sonune portate dalla la .. 
bella ttllit- frgge unita. 

c:;ran..t..n10, reterore. Vj sarebbe una piccola difficottà, la 
quale consiste in una disposiz.ione prcectliva, pe1• la quale si 
provvede anche} secoado la pr."Jposla della Co1n1nissione, agli 
sLudl'nti a1nme::.si agli esa1ui con riduz.ione di dritto di depo­ 
sito. Lo slalJihre una riduzione mi pare che non sia qui con­ 
veniente e neppure propriamente un oggetto di tabella. 

PDIE81D~~TE, Di111andoal preopinanle sehaqualchediftì­ 
coltà 111aggiore, dopo che il relatore della Con1u1issionC ha 
date le esposte :i!piegaz.ioni, e chiedo se persiste nel suo 
emfnJamcnto. 

JH! (IABJ>EJVAll. Persisto. 

PBE81DE1'iTI!. Chiederò adunque che chi vuole appro­ 
vare il detto emendamento s'abbia a levare in piedi. 

(Non è approvato.) 
Metterò ora ai voti l'articolo 6 come è stato letto dapprima; 

chi inlende appro,·arlo voglia alzarl'ii. 
(È approvato.) 
(Legge l'articolo 7, il quale aveva il numero l della stessa 

legge. - V. voi. Doc., pag.102-10~.) 
Se nessuno domanda la pa.rola, Io porrò ai voti. 
(È approvato.) 
(Legge i due alinea dell"articolo 8, formante nel progetto 

di legge l'arlicolo ~ della seconda legge, non che la disposi­ 
zione transitorìa come terzo alinea del medesimo.· (V. voi. 
Doc., pag. i02-t05.) Quindi si apre la discusssione sul com­ 
plesso di quest'articolo.) 
Siccome 1a disposiiione transitoria si sarebbe separata da­ 

gli altri paragrafi, cos\ vuole separata votazione, Se nessuno 
chiede la parola, rileggerò il i' paragrafo. (V. voi. Doc., pa· 
gioa !0~·10~.) 

(Posti ai roti il I' e 2° paragrafo, ,·engono approvati.) 
CIBB&.RI01 relatore. Relalivamentealla disposizione tran­ 

sitoria, un mc1nbro della Commissione ha fatto osservare che 
for:;e sarebbe più conveniente, anche per non rendere l'arti­ 
colo troppo diffuso, di farne un articolo separalo; cosi la dis­ 
posizione transitorìa diverrebbe l'al'ticolo 9. 

PBESIDE1'1TE. Il Senato non aveva ancora approvato 
questa lra5posizione. 

Chi approva l'intiero articolo concepito in questi due soli 
alinea ''oglia levarsi in piedi. 

(il approrato.) 
(L<'gge l'articolo 'J, cioè la llisposiz.ione transitoria, che viene 

appro\•ala. - V. ''OI. DtJc., Jlag. 102-iOti.) 
PBESIDIEl\TE. Segue l'articolo iO, il quale era il&. della 

prima redazione. 
(.~essuno chieJendo la parola sull"articolo jnticro, il pre· 

sidcnte legge il t1J paragrafo, che, posto ai \o'OLi, è approvato,) 
Segue ora il secondo alinea. (V. \•ol. Doc., pag. i02-f0!.i.) 
DI co1.tLEGl\lO LIIIGI. Io credo cl.te in questa legge la 

parola gr~tuitanienle è n1essa espressamente per noH con­ 
fouderla cogli esa1ni gratis j 11ercbè dcJ rimanente 111i pare 
che possa a\·er luogo la n1odHìcaziune proposta dalla Coni .. 
mis!iione a quclParlicolo che è diventalo il 6. 

~la io diceva io credo, perchl! non conoscendo le Univer­ 
sità di Sa1·degna, penso che i religio5i mendicanti erano a111- 
messi assulutamenle gratis per la ragione che, noo potendo 
possedere, quiridi non possono dare, 
Gli altri si dicevano amrnessi gratis (e lo dico 11cr gìuslill­ 

care uu'(•spressioue cl1e può parere un~inesattezza), i1 che 
par significare che. l'Università antica1uente nulla prendesse 
tla essi. A-la vi erano le mancie, le quali furono anche fissate 
nelle tariffe delle Università, e mentre si facevano fin'o1·i aJJe 
persone che non potevano p3gare o che al·evano per ciò qual­ 
che diritto, non sì era spinta 1a generosità fino a privare i 
ser"t·icnti o bidelli del benefizio che poLc\·ano avere. Adesso 
pub stare benissimo questa considerazione, cioè che per gli 
altri, i quali sono am1uessi cun rhluzione di diritto, paghino 
all'Università, la quale alla sua ''olLa lì paga essa stessa. l'ila 
pcì 1nc11Jicanti però che dovrebbero esserne esenU1 io credo 
opportunissimo che il can1biamento suggerito dalla. Cowa,is ... 
~ione Yenga eseguilo per a1eglio spicsarc Ja cosa; percbf: 
quando in un articolo si diceva ammesso gratis e nell1altro 
gratuita1nen.te si può opiuare che ciò indicasse la stessa 
cosa. 
c•••.a.a•o, relatore. Quanto venne esposto dall'onore• 
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vole senatore Di Collegno è precisamente Il concetto che ha 
avuto la Commissione nel proporre, in sostituzione alla parola 
gratis, le parole rìdui:ione di diritto, e nel conservare nel­ 
l'altro articolo la parola gratuitantento. 

(li ,, paragrafo, messo ai voti, è adottato.) 
(Si legge il 5' paragrafo - V. vol. Doc., pag, 10~10~.) 
DI C:::OLLEG!VO Lt!IGI. Domanderò prima se sono uni- 

camente obbligali dì corrispondere questo deposito fissato 
quelli elle vengono dispensati dal magistero. 

~ti figuro che se uno straniero intraprende nelle Università 
della Sardegna il corso de'suoi studi, e quindi rimane sog­ 
getto a prendere l'esame o direi il saggio che sarà dato nel­ 
l'esame del magistero, allora egli non comprenderà se tale 
eccezione lasci sottintendere qualche altra disposizione per 
quelli che non vi sono compresi. 
nlll~I, 1Hinistro detristruzioue pubblica.. Pel dritto 

ordinario devono gli stranieri, che vogliono conseguire la 
laurea in una delle Unlversltà dello Stato, prestare tutti gli 
esami; tuttavia suole loro usarsi qualche facilitazione dispen­ 
sandoli dall'esame di magistero. Siccome però queste grazie 
o siano dispense non devono recare alcun discapito alle fi~ 
nanze universitarie, si è stabililo nell'articolo della proget­ 
tata legge che, occorrendo tale dispensa, debbano nondimeno 
gli stranieri soggiacere alla spesa dcl deposito. 

PRESIDENTE. Propongo l'approvazione di questo terio 
paragrafo. 

(È approvato.) 
Passo quindi a proporre l'lnflero artlcclo 10. 
(È approvato.) 
Ora Particola t t segue netl'ordtne dell'artteole medesimo, 

il quale era il \0 de\ terzo J)rogetto di legge, che è cos) con­ 
cepiìo. (V. vul, Doc., pag.102-!0ll.) 
Quando per alcuno non si prenda la parola, rileggerò il 

t0 paragrafo, oppure, se meglio credesi, porrò ai voti l'artl­ 
colo iutiero. 

(È approvato.) 
L<ggo l'articolo U. 
(È approvatc.) 
Leggerò l'articolo 15. (V. voi. Doc., pag. 102-IOH.) 
Per quest'artleolo vi ha un emendamento della Commis­ 

sione così concepito: 
11 11 provento del diritto d'Inscrfzìone, di cui nei precedenti 

articoli, sarà impiegato esclusivamente a beneficio della pub-. 
blica istruzione.» 

Debbo in prime luogo mettere in discussione l'emenda .. 
mento. 

GHlLIO. Domando la parola. 
L'ar!ioolo a di questo progetto di legge, ora 15 del pro­ 

getto complessivo che si sta esaminande, aveva stretta con­ 
nessioue colla determinastone presa dal signor ministro del­ 
l'istruzione pubblica di presentare alla firma del Re in formo 
di decreto le disposizioni per lo stabilimento di nuove calle· 1 

dre nelle Università di Cagliari e di Sassari. 
Infatti, mentre il signor ministro veniva a domandare al 

Parlamento la facoltà di stabilire questi diritti dì iscrizione, 
di accrescere i dirifli di deposito per gli esami, era necessa­ 
rio che assumesse innanzi al Pailamento l'obbligo di impìe­ 
gare il provento dì questi stablliti ed accresciuti dirilli a be­ 
neficio unicamente della pubblica istruzione. Ma la necessità 
dì contrarre, rispetto al Parlamento, quest'obbligazione è af­ 
fatto cessata. lnfatli, dai compuli che sono stati presentati 
dal signor ministre alla Commissione, • dalla Commissione 
riferiti nella sua relazione, risulta che lo s\abilimenlo delle 
quattro nuove cattedre di diritto, eìeè due cattedre per 

61 

ciascheduna Univers\tà di Sardegna, produrrà un aumento. di 
spesa di 55,rJOO lire circa, mentre per altra parte l'ammon .. 
tare dei diritti di deposito e lo stabiU01enlo dei diritti d'iscri­ 
zione produrrà una somma alquanto minore di questa, pro­ 
babllmente di un mfgllato di lire circa. Il Senato vede adun .. 
que da ciò che non havvì più luogo a statuire l'uso che si 
dovrà fare del provento di questo diritlo, poìchè quell'uso 
risulta già manifestamente dalle delìberazioni prese nella se­ 
duta di ìert. 
Per queste conslderadoni io avrei l'onore di proporre che 

si sopptimcsse intieramente l'articolo tS, il quale non ba più 
veruno scopo. Lo scopo di questo articolo era, cotne aveva 
l'onore di dire, unicaruenLe diretto ad accertare il rarla1nen\o 
che le somme derivate dallo stabiUmcnto dei nuovi diritti 
vengano recate a vantaggio dell'istruzione pubblica. Ora la 
legge che abbiamo volata obbliga l!ià que•le somme •d uso 
della pubblica istruzione, e perciò questo articolo e l'emen ... 
damento pro1,oslo dalla Commissione vengono ad essere so­ 
verchi. 
CJBBA.BIO, relatore. L'osservazione fatta dal signor se ... 

natorc Giulio non sarebbe fondala che so11r:i un calcolo ad 
ogni mollo non esalto, perchèPau111ento in più che deriva da)­ 
l'accrescin1ento delle nuove cattedre instituite non è di lire 
53,!SOO, 111a di 16,UOO lire, ed il provento che si ricava per 
l'auu1ento dci depositi pcl diritto d'isl'-riiione che si vorrebbe 
introdurre sarcl.Jbe di t !i,000 lire, sìcchè il risultal~ non finisce 
per essere uguale. Cr~de la Commissione che non sia affatto 
inutile .t'inserire nella le~ge l'ollbligo al ministro d'hnpie .. 
gare questo provento esclusivamente a beneficio della pub­ 
blica istruzione; tuttavia non insisto percbò si conservi, e ai 
rìn~ette alla sa\•ie21.a del Senato. 

J>BE81DERITE. Havvi la proposizione per la soppressione 
di quesCarlìcolo. 

DI CA8T&G:NETTO. ~lì pare che lo scopo di quesl'.rtg­ 
giunta di diritti da esigersi, essendo veramente direlto a C'JD· 
correre al pagamento degli studi, come osserlÒ il senatore 
Giulio, senza dubbio il Parlamento abbia giudicalo abba-­ 
stanza che sotto questo rapporto sarebbe supc1·fiuo Il con­ 
servare questo articolo; tuttavia conviene rlfieltere che i.I 
tratta di una legge fatta per la Sardegna, i cui abitanti non 
possono certaniente assi::;lere alle nostre discussioni, e per 
essi questo diritto essendo una novilà, polrt~bhe sembrare 
una graveiza; vedendone essi nella legge moth'ata la ragione 
nell'aui,i1ento stesso delle caHedrc, gioverà assai ad appagare 
il pubblico di sapere il perchè si debba pagare questo diritto 
al quale queg1i abitanti non erano avreizi, e perché: non si 
vedrebbe essere introftotto verun cambiamento essenziale 
nella legge; pare che, 01anlenendosi l'articolo, si darebbe 
una sodtlisfa~ione di Jliù agli studenti ed a quelli che pagano. 

Gl1J"LIO. Alle osservazioni dcl signor relatore dcHa Com· 
missione non 1ni pare aver nulla da rispondere, poichè1 

queHo che aveva già avuto l'onore di dire non era relativo 
a.I \'alore assoluto delle somme, 1na soltanto alla relazione lra 
la somma prorenicnte dallo stabilimento dci nu<>\'i diritti e 
quella necessaria per pasare gli aumenti di stipendi e stabi­ 
lire le nuove cattedere nelle Università di Cagliari e di Sas· 
s"ari. Il signor relatore è d'accordo perfetta niente con me nel 
dire che qualunque sia la cifra dell'au1nent.o dei diritti non 
arriverà a potere inHeramente pagare l'aun1ento di spesa. 
Quindi la ,mia osservazione sta per inliero1 m~lgrado J'abba· 
glio preso nel leggere una cifra invece di un'altra, che la 
somma proveniente dai nuovi 1liriUì è già dalla legge stessa 
tutta convertila nel pagamento di nuove spese, che vanno in­ 
lieramente a benefu.lo della pubblica ia\ruzlone. 

• 
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Quanto all'omrvazìonc fatta dal senatore Di Castagnetto, 
rlsponderò che la stessa gazzetta ufficiale, la quale porta in 
Sardegna iI testo della legge, porta con sè I'esposizìone dei 
motivi e la discussione che è staia fatta della legge stessa: 
quindi basta questa discussione per mettere in avvertenza 
tutli gli abitanti della Sardegna che le I~ mila e tante centi­ 
naia di lire che avranno da pagare in diritti d'iscrizione e 
depfJsiti sono da Ha legge medesima convertite in un uso di 
pubblica istruzione. · 
~li sembra poi tanto più oppertuua la soppressione. di 

quest'articolo che, ove esso si conservasse, egli occhi di let­ 
tori meno accorti pulrebbe parere che il complesso delle dts­ 
posiiioni della 1egge lasciasse ancora Ira 1e mani del mini­ 
stro un eccesso di entrata, di cui potesse in avvenire disporre 
a heneflaio della pubblica istruzione: ciò creerebbe un'Illu­ 
sìone. La soppressione deH\1rlìcolo non ba verunìssitno in­ 
conveniente; la sua conservanone ne può produrre qual­ 
cuno; persisto quindi nella proposta che venga soppresso. 

&LF•l!iBI. Forse non sarà inutile l'osservare che quest'ar­ 
tìeotc è quasi, credo, trstua1mente ricopiato da1rarticolo di 
una legge fatta in occasione analoga, cioè quando furono ac­ 
cresciuti i depositi da pagarsi e gli stipendi da corrispon­ 
dersi nell'Università dì Torino; quando s'introdusse il diritto 
d'iscriiione nelle Uni"ersHà di Sassari e di Cagliari, e pari­ 
mentl quai1lo furono accresciuti i diritti pagati nell'Univer­ 
sità di Genora furono introdotti quelli d'iscrizione; legge 
che esiste ancora attualmente. 

Egli è mediante tali nuovi diritti che si polè nell'Università 
di Genova far fronte alle spese dell'Instltnslone di nuove cat­ 
tedre, al leggìero accrescimento che si è fatto agli stipendi 
di tutti i pro(essori1 ed a quel supplemento di stipendio di 
lire 500 di cui gode circa il terzo degtt anziani proff'ssori del­ 
l1Uni1,:e1·sità suddetta. 
Questo io aggiungo, perchè in ciò che fu detto prima mi 

sembrava che si facesse conto, per l'amptiamento degli studi 
nell'Universltà di Genova, e per un più decoroso assegno dei 
professori, sul prodotto di questi dìriltì in quell1Univcrsità; 
ed è bene che si sapp\a che il diritlo d1[scri1ione vi fu già in­ 
tredetto, e che i diritti di deposito furono p.ure accresciuti. 
Siccome è bene altresì che si tenga presente che nemmeno 
ne verrebbe accrescimento di prodotto sufficiente dall'esten, 
dere, direi, la ginrisdizione dell'Università di GenO\'a, per­ 
chè sebbene la rh'iera di ponente non sia compresa nel di­ 
stretto di quell'Università, tuttavia, per le molte relazioni 
che eststone! fra quella riviera e Genova, soventissime volte 1 

si domandava dagli abitanti della prima la facoltà di fare i 
loro studi nell'Università di Geno1·a, che loro venìva accor­ 
dalo; cosicehè accresciuto rimaneva col loro concorso ìl be­ 
neficio dell'erario universitario di Geuova. [o ha credulo bene 
di presentare questo schlarlmento alla memoria dell'oratore 
preopinante, anche perchè se quella disposizione non fosse 
mantenuta nel presente prugetto, potrebbe forse •Hli occhi 
di coloro che banno memoria della legge passata apparire 
che una diversa interpretazione fosse possibile di dare alla 
medesima. 

RCLOPlil. La discussione che ha avuto luogo forse ris.olv(l.rà 
i ~ub!Ji che /Ja sol/e1'41a il signor ruarchese .\!llerl. Del resto 
mì pare che il dare uH'applicazione specifica di fondi ad un 
Oigetto H qua.le è unic11 nel dipartimento del Ministero a cui 
si'riferisce, sia almeno e.na superfluità; se nel Ministero del- 
11ist1·u1.ione vj poteasero essere diverse applicazioni di fondi, 
creL\erci a'lora conyenientissimo che si prestabìBssero tali 
distinzioni, Ma poicliè lulto quanlo si •lfribuil!Oe di credilo al 
bilancio della pubblica Istruzione, va inlieramente a profitto 
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dell'istruzione medesima~ credo un pleonasmo il conservare 
quest'articolo .. 

&'fiFIEBI. Quello che ci disse ora l'OD{)revole membri) 
della Commissione mi fa ,·edere la neeesilit.à di dare una 
111aggiore spicgaiione. Si può rlire che direttamente o indi­ 
reUamcnfe andranno a beneficio della pubblica istruzione i 
provenli di questi diritli. ~ta e13lPespressione u-&a.ta nel dis­ 
posto si intendeva di dare Passicurania che vi andrebbero di~ 
rettamente, Aggiungerò nello stesso tempo che, se non si può 
1nigliorare la condi~ione degli inse('nanti nell'Università di 
Torino, e compiere l'iosegna1uento dato~ sia dol'ere però di 
JifiUstizia pro\'Vederc al miglior eSiere di coloro che si impie ... 
gano in tale uflìcio e che tuttavia non fanno parte dcl corpo 
ins~.gnanle. Siccome questi due fatti apparivano agli oce11i del 
pubblico nello stesso tempo, sembra opportuno e conve­ 
niente che colui che Teniva a trolarsi maggiormente aggra­ 
,·ato fosse diffidato che quel maggior ·aggravio non anda,·a 
che a beneficio di coloro che più direttamente contribui"ano 
alla sua educazione etl isfruzione. 

&JIJILIO. Domanderò <e il Senato vuole permeUerml di 
~iolare una delle sue leggi col prendere I• tena volta la pa­ 
rola. 

(Il Senato •e.consente.) 
GllllLto. L'ooserrazione fatla 1lal senatore Alfieri è giusta 

in sè stessa, ma 1icrde molto della sua gravilà per le mutate 
condizioni politiche del paese dal tempo in cui venne pro­ 
mulgala la legge di cui rgli tratteneva il Senato e l'istante 
pres.ente. Prima le leggi non erano pubbHeamente discusse; 
ora a que:sto sistema di taciturnità go~·ernau1enlale è succe~ 
duti) un si.;tcuia direttamente opposto1 un sisfcrua, cioe, di 
tutta pubblicità, Ciò che è stato detto nel corso della presente 
discussione appagherà., a mlo a\·viso, sufficientemente: la cu­ 
riosità, l'iulercsse1 il bisogno che il llubblico possa avere di 
conoscere l'applic~zion<· che è sta la fatta df~i fondi prol'cnienli 
dallo »tabiHn\ent<) o JcH'aumento dei diritti di iscrizione e di 
depositi, 

PREHIDENTF.. Si propone Ia soppressione deJParticolo 13 
Siccou1e la !JJOzione dell'articolo da sopprio1ere dere avere la 
priorità su quello di un articolo ila emendarsi) cosi"io chiedo 
in priu10 Juogo il voto sulla soppressione dal signor senatore 
Giulio pruposta cd acconsentita dalla Commissione. 

Chi credt! che l'articolo i5, che era ·'3, possa es&ere sop~ 
p1•esso, voglia sorgere. 

(L'articolo 15 è soppresso,) 
(Il presidente legge l'articolo ~. nel •econdo progelto di 

legge divenuto I 5, della legge complessiva. (Vedi voi. Docu­ 
menti, pag, 101t, 106) 

01 o::OlLILEGNo ILID:GI, Occorre la variaiione della parola 
gratis colle parole: <li rldu:ione di deposito, .. 
ic1ani1.wo1 relu/Qre. Veramente Ja disposizione che parla 

del(li studenti an1messi all'esame con riduzione di deposito 
non concerne fuorchè la facoltà legali' ; quest'articolo ioycce, 
essendo universale, concernerebbe lutle le allrc facoltà P'l' 
cui non si è ancora. provveduto nell'articolo 6, di maniera 
cbe la parola di diritto qui non si potrebbe applicare, L'am­ 
messione gratis agli ~'òami è J)6rta\a d3gH Drdiname»U an­ 
nessi alla legge speciale perla Sardegna del ~7seteembre184i 
e precisamente dall'articolo i6t. 

ALFIERI. Quest'articolo non può concernerne altro. I 
mendicanti non vengono sottoposti al diriltg d'iscri'l.ione, es­ 
sendo i loro esami graHs, mentre gli altri lo sono con ridu­ 
zione di deposito. 1 

c::1BnA.J110, relatore. L'articolo concerne unicamente la 
facoltà di legge per la quale si è accresciuto il deposito, Ora 
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io non so come nello stesso articolo, con questa locuzione: 
gli stwlenti anunessi agli esatni con riduzione di deposito, si 
possa intendere gli studenti delle altre facoltà; io credo che 
si riferisca unicamente agli studenti della facoltà legale. 
..t..I.PIEBJ. QnaJunque sia la facoltà, non si può essere am­ 

messi all'esame clF• 1n1ò chiamarsi gratis senza tuttavia ri­ 
manere alla condizione del pagamento dell'esame accen­ 
nato. 
n• (')'OLLEG~O t.lJIGI. Se la parola gratis, usata per lo 

passato, non s'intende per sinonimo di quelle di riduzione 
di de-prJsito, che adesso si vuot intendere:. sorgerebbe, a mlo 
avviso, un'altra difficoHil, cioè che gli studenti eoutemplati 
nell'articolo 6 verrebbero ammessi con riduzione di deposito: 
mentre quelli a cui la legge dava il diritto dl essere ammessi 
g1·atis, 11011 si rìcunosccrebbera compresi nella nuora locu­ 
zione di riduzione dì deposito. Se si vuole ammettere che 
questa locudone serva di slnontmo (come io aveva Ponore di 
dire), ciò stgniflea che Ja legge chiama ora con altro nome 
quello che chiamava gra.tis; e in tal caso si capisce che i!li 
student! di legge i quali sone nella condizione la quale, se- 

. condo l'antica legge, dava il diritto di prescnlarsi gratis agli 
esami, a(IP:O:'.·H) pagheranno lire t8 per l'esame, e vedranno 
che ciò si chiama riduzione di deposito. Del rìnianente, se 
questa locuzione è sinonima di quella che sf't.u1a\o·a nell'antica 
costituzione (il che io .avviso molto opportuno), allora essa 
può anche usarsi nell'articolo !1; se non è slnontma, io do­ 
mando .:;e non farà per avventura nascere confusione il non 
vedere più trattato H punto degli studenti che debbono essere 
ammessi gratis. Dirò di più che se nell'articolo 6 si usano le 
parole: riduzione di cleposi(o) e nell'arttcolo ~5 si u~a. il 
vocabolo gratis, potrebbe ingenerare confusione. 

GilJI.IO. Domando la parola unicamente per indicare al­ 
cuni punti di fattù che chiariranno la discussione. 

Negli ordinamenti universitari esistevano due modi di ri­ 
duzlone, l'una <lei deposito intero (denominata di esame gru­ 
tuito), salvo il pagamento a farsi di quella retribuzione solita 
dar:;i ai servienti o bulellt dell'Unlversità. Questo era il gratis 
di cui si parla all'articolo 6, a cui è stata sostituita la locu- 
1.illne con ridu::frinJ\ di daposi1o. Questo è il yrntis di cui si 
parla nll'ej-flcoln ti, dove si vorrebbe ora per egual ragione al 
gratis sostituire le stesse parole con ridu.z.ione di dep~sito. 

Vi aveva un'altra riduzione stabilita dalla legge 1n favore 
di coloro che) rituandati una prima volta ad un esame, si 
presentavano per subirlo una seconda. 
Questa riduzione era di melà, ma non entrava nella legge 

sotto il nome proprio di riduztone.Colui che aveva subito un 
primo esame con infelice successo, nel rlpresentaraì per SU· 
bite 1o stesso esame faceva il deposito iutiero; dopo preso il 
secondo 'esan11_'i P. preso con successo, otteneva dall'ammini­ 
straiione universitaria uo 1oandato di resliluiione deUa metà 
del deposilo. Ecco le sole riduzioni che erano in uso nelle 
Università della Sardegna, eome del continente; quituli, dac­ 
chè il Senato ha creduto nell'articolo 6 di dover sostituire 
la locuzione con t•iduzione di deposito alla parola gratis1 con 
egual ragione esige. che la stessa sostituzione si faccia alla 
stessa. parola nell'articolo fl. Dopo di ciò confesserò inge­ 
nuamente che, se si fosse badato prima che la parola gratis 
ricorreva oell'arlicolo 4 e non solamente nell'articolo 6, si 
sarebbe forse 1ocglio uu1ntenuia quella parola qual era, a(· 
fine di non introdurre una nuova locuzione, affine di non 
ce.mbiare i nomi sen1.a aver per nulla eambia\-e le cote. 

Ogni ca!nbiamento di nome, cui non corrisponde un cam­ 
biamento nella C-OS.jl1 è un \'ero inconveniente, poicbè è nea 
cessario che &i venga a spie11are che c-0n queslll nU-Ova locu- 
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iione non si è voluto cambiare per nulla la cosa indicata, 
Tuttavia .... _ 

&LPIEJU. (ltlterrompendo) Legga l'articolo, perchè parla 
di gi(}vani di distinto talento. , . 

GIULIO .... taua,'ia1 non potendosi ritornare suil'arlicolo1 

n quale è già sfato volilto, n1i pare chc1 dovendo due volte in 
dìcarc una cosa stt>ssa, sia conveniente di due volte indicarla 
col medesimo nome; tanlo più ebl', come mi fa osservare 
l'onorevole senatore Alfieri i le parole stesse dell'articolo 4, 
ora tO, ~~eludono ogni altra int.erp1·eta"tio.ne che si volesfie 
dare a queste 11arole : con riduzione di deposito, poicbè si 
dice qui che saranno tli.~pensuti dal paganietdo del diriHo 
!}li stuilenti i qurrli, co1ne pot>eri, di distinto talento e di lo· 
deliole condotta, arranno, giusta i veglianti regolamenti, 
ottcnutu ·ranimcssione, dicevaj g1·atis all'esame1 dirà con ri· 
duzionc di~lepnsifo. Ora, queste condizioni di povertà, di di­ 
stinto talento~ tli lodevole condolla: sono quelle appunto che 
i veglianti regolamenti, che rimangono intatti, esigono per 
l'ammessione all'esame gratili. 

Ricordando ndunqne queste condizioni, ricordando che si 
vuote soddisfare in tutto ai vegliafiti regolamenti, sl viene 
anche a far comprendere che questa riduzione di deposito 
non è altro che quella elle era finora designata con la parola 
gratis. 
cIRn.1.n10, relatorr. Io confcs!lo chP., malgrado le osser­ 

\'azioni che si sono fatte dall'onorevole signorsrdatore Giulio, 
ho tutla\'i.a rnolti dubbi che nell'articolo ti si sià parlato degli 
sludrnti della facnllà legale. 

Nasce questo nlio dubbio d~dreconornla dell'articolo me­ 
desimo. 

II f 0 paragrafo di quest,articolo dice: t nella far.oltà di 
legge i depositi per ~ti esami e gradi nl"l!e dette UniiversHà 
saranno fic.i;afi nelle ::.omme sPg11enti (stabilisce quindi le 
somme da pagarsi per gli csanri dei varii anni ùi corso)t poi 
dice: " gli studenti a1nmcssi grutis agli esan1i pagheranno: 

11 Pel secondo es:Hne di laurea . . . . . • . . L. f O 
11 Per ciascuno de, cinque esami precedenti. •. . P f( 
lo credo che la conscgncuzil logica sia di dil'e, di a1Ter- 

mare cl1e qu{'sti studenti non sìano altri clie quelli della fa­ 
coltà legale; e lo credo anche perchè v'era una ragione per 
gli sludenli ùell• facoltà lcg•le che non c'era per gH altri; 
questa ragione sta neJJ•a1101ento dj cattedre e nel niaggior be­ 
neficio d'istrfrzione che vengono a cons<:zuire. Farò os~~rvare 
ez.iandio un'altra circostanza es;enzialc che condurrebbe ad 
una conse~ucnza che mi t>are assurda, ed è che· in certe fa~ 
coltà sono tanto tenui i diritti degli e!'lamiJ che questa somma 
di lire 40 che Jovrebòero pagare in totale gli studenti am. 
n1essi all,esame con riduzione di diritto, avrebbe ad essere 
di poco interiore a quanto pagano gli altri. - · 
Osscr\'erò poi che i regolamenti aane"lsi alle patenti del 

~7 seUemòre IB~hccorJano due favori, di cui agli articoli 2tlt 
e ~6~, per l'ammession\." graluila di giov~ui di ingegno distinto. 
Slahili:-;cono all'articolo ~6 i un diritto all'ammessione gratuita 
di quesli gio,'ani) all'articolo 9.6'2. s.i determinano le eondiiioni 
che de\·ono giustificare questi giovani poveri e di eletto jn­ 
gegno per otteJiere il fa,·ore dell'amrnessione; all'articolo'.!:64 
Poi si parla dei diritti degli esaoii per i fJUali si fa luogo a 
riduiione, e quest'articolo 26fJ è specialmente derogato dal­ 
l'articolo 4 del progetto, che ora viene ad essere il 15. Di 
maniera elle mi pare che vi sarebbe confusione tra due or­ 
dini di idee molto distinte_ Del rimanente, nessuno è più 
nel caso di spiegare quel che io ho volulo dire che il 
ministro de\la pubblica istruzione~ il quale, se alesse avuta 
l'inten•ione di eslendere a tutti gli studenli queelo diritto, 



-86- 

SENATO DEL REGNO -- SllCO!IDA SESSl(J~'E flEL J8.J9 

il favore dell'aramesstone gratuita agli esami, convertendolo 
in una sempltee riduzione di diritti di depositi, avrebbe col­ 
locata questa di~positione in un altro articolo a parte, ma 
non in un articolo che concerne unicamente la facoltà di 
legge. 
••-u, ministro per la pubblica is!m•ione. L'articolo 

di cui si tratta non presenta, a parer mio, alcun dubbio. Con 
esso si viene precisamente a stabilire che siano esenu dal di­ 
ritto d'iscrizione, che ora sì vuole introdurre nelle due Uni­ 
versità della Sardegna, i giovani poveri e di distinto ini'.egno, 
che, secondo i veglianti regolamenti, sono ·ammessi gratis 
agli esami. Ora, su questa legge niente innovandosi colla pre­ 
sente disposizione, è ovvia la conseguenza che dell'esenaione 
del diritto di iscrizione allora soltanto potranno godere che 
concorrano i termini abilitanti per essere ammessi gratis agli 
esami. 

Questa disposizione è generale ed estesa a latte le classi. 
man&a10, relatore. ~la quello che. il Senato desidere­ 

rebbe sapere dal signor ministro dell'istruzione pubblica si è, 
se nell'arlicolo che era il 5° del primo progetto di legge da 
lui presentato, e che sembra a prima fronte non concernere 
altro che la facollà di legge, si estenda tuttavia alle altre fa. 
coltà, in quanto stabììlsce cbe ver gJi studenti ammesst gratis 
agli e~ami "?.1 pagherà almeno una somma determinata. 101~ 
porla vedere se si traila solamente degli studenti della facoltà 
legale, o se li ecnceuo del ministro sia esteso a qualunque 
altra facoltà, 

HàHELI, ministro per la pubblica istrudone. Si riferisce 
a lutti. 

&:LFIEB•. la ripeterò) sul proposito di quest'artleolo, 
quel\o che aveva avuto l'onore di dire ri~pelto a que.HD d1 
cui ho parlato prima, cioè che Ia ripetiZione dl un articolo 
inserito in una lf'gge1 colla quale è stabìltto il dtrltto d'iscri­ 
zione per l'Università di Torino, non potrà confondere i due 
oggelll che hanno i rispettivi articoli~ e l'altro di cui parlava 
li sign()r senatore Cibrario. Non è che l'artlcolo, dove è ri­ 
dotto a ili lire il deposito da farsi in quei casi, rifletta tutte 
le facoltà; può essere che nella facoltà di teologia si paghi 
meno dì I H Jire. 

••HEIJ, ministro per la pubblica istruzione. Si paga di 
più.: ... 

&LPJEB1. Nessun inconveniente può risultare dalla rìdn­ 
sìone cbc si propone, poichè è giusta i regJiana regolamenti. 
O que%t\ provvedono che siano ammessi gratis e con rìdu­ 
iinne di deposito gli studenti di distinto ingegno e poveri, o 

. non ammettono; ed aìlora non sono compresi in questa dls­ 
}\Oiitione. Io non vedo che vi possa essere il minimo ìncoa­ 
ventente ad adottare qui l'espressione usata in uo altro pro­ 
getto di l•gge. 

&1tr1i10. Io credo che sia nato un equivoco che è bene di 
chiarire; l'onorexole signGr relatore suppone che nell'arti­ 
colo 6 'fi sia una nuova. disposizione, la quale. sottoponya gU 
sludenll di legge, i qualf sono stati ammessi al beneti1io del­ 
l'esame gratulto ; che sottoponga, dico, questi studenti ad 
un pagamento di un modico diritto al quale non fossero già 
anticamente sottoposti e questi studenti o quelli di tutte le 
altre facoltà che fossero stati ammessi agli esami gral11ili. Ora 
è di fallo che in tulle le Università gli studenti di h1tte le 
altre facollà indistintamente, ammessi all'esame dello gra­ 
tuito, erano tuttavia sottoposti ad un tenue pagamento; e 
quindi d"i fatto che le parole con rldw:ione di deposUo si ap­ 
plicano non più agli studenti di legge, che a quelli di lolle le 
altre facoltà. 
cu••••o, relatore. La mìa osserv~o!f leodeva unica- 

mente a dire che l'articolo 6, 5° del primo progetto di leige, 
non si estende oltre agli studenti di legge. Del resto io non 
mi oppongo atl'Iserisione, 
PRÉHDENTJE. Si è proposto un emendamento, il quale 

porta di sostituire alla parola gralis, usata dal relatore della 
Commissione, te parole: con riduzicne dt diriUo. 

(È approvata la soslituzione.) 
(Posto ai voli l'articolo, è approvato.) 
Ora si procede all'appello nomirtale per la votazione a 

squittinio segreto sul complesso della legge. 
Prima di verificare il risultamento della votazione, devo 

pregare i signori senatori a voler ritornare ai loro posti, 
perchè il ministro delle finan•e l1a d'uopo di presentare oggi 
al Senato un progetto di legge che attende gli sia rimes"' fra 
~reve dagli uf!icL 

Ri•ullato della votazione: 
Volanti. . . . . 

Voli favorevoli 
Voli conlrarj 

(ti Senato adotta.) 
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PBE8EL't11'A.ZIONE DI llN PROGETTO DI l.iEG&E Pila 
L'&LIENAZANE DI RIENDIT& REDlllJBILJ! DEL 
DEBITO PlJllBLICO. 

PBEHDENTI!. La parola è al ministro delle finanze. 
NIGBA, minislJ·o delle finanze. (Vedi voi. Documenti, 

pag. la) 
Pl.\t<!IIDE'NTJ!. \\ Senato ùà allo al ministro delle finanze 

della presentazione di questo progetto di legge, li quale sarà 
stampalo e quindi distribuito negli uffici per la sua discus­ 
sione. 

Devo quindi invitare il Senato a. radunarsi domant ane ore 
due ne~li uffi1.i per l'esame della leg~e riguardante l'eslen• 
sione del regolamento delle op.re pie alla Sardegna. 

&NNlllW2:10 D'INTEDPELIJA.N.l:E. 

DE c&nDEN.&8. L'altro giorno aveva pregalo il Hinislero 
a voler fissare un giorno per sentire le interpellanze che a­ 
vrei fatte sulle v3rie direiionl che si possono dare al tronco 
della strada ferrata. Atlendo prima di sentire se il Ministero 
si trova a ciò disposto, per quindi pregare il presidente d'in­ 
terrogare il Senato perchè voglia fissare una seduta per que­ 
sto particolare. 
G.&LYAGNO, tninistro dei laMrl pubblici. Se J'ioterpel- 

1anza rclalivamenfe a questo punto si fa quest'oggi, io cer­ 
tamente non sono in grado di dir altro, salvo le ragioni per 
cui il Governo fu indoUo a prendere la determinazione di far 
passare la strada di Alessandria per Valenza; ma siccome mi 
>i sta preparando un lavoro di tulla la pratica, se mi si darà 
tempo, sarb in gr•do di dare più appaganti rìsconlri. 
PIU!lllDBNTI!. Chiedo al Senato qual giorno voglia 6s­ 

aate. Vuole che sia mortedlt 
o:I! CJA&Jl1!1U..s. Sarebbe meglio fissare mercoledl, poichè 

.sento da alcuni che per lnnedl e martedl vi sono altre occu­ 
pazioni. 

PBllHDENTE. <.bi intende che ciò sia per mercoledl 
prossimo voglia levarsi in piedi. 

(La Camera acconsente.) 
La seduta è scìolla alle ore a t/~- 


